
147DIALOGHI TRA ARTE E SCIENZA: “FAUNA” DI JOAN FONTCUBERTA E PERE FORMIGUERA

ISBN 978-88-908819-8-5MUSEOLOGIA SCIENTIFICA MEMORIE • N. 24/2025 • 147-150

Diversità come identità. Culture, pubblici e patrimoni nei musei scienti!ci
Pavia, 17-20 ottobre 2023

a cura di Stefano Maretti, Edoardo Razzetti, Paolo Guaschi, Jessica Maffei, Simona Guioli, Anna Maria Miglietta

Dialoghi tra arte e scienza: “Fauna” 
di Joan Fontcuberta e Pere Formiguera

Giulia Gilesi
Scuola IMT Alti Studi Lucca, Piazza San Francesco, 19. I-55100 Lucca. E-mail: giulia.gilesi@imtlucca.it

RIASSUNTO
Il presente contributo esplora le opportunità di una sinergia tra il linguaggio scienti!co e quello artistico, e il 
ruolo che l’arte può avere all’interno di un museo di scienza, come luogo di attivazione di processi di ride!nizione 
del proprio patrimonio culturale.
L’analisi del progetto artistico “Fauna” di Joan Fontcuberta (1955-) e Pere Formiguera (1952-2013) e della sua storia 
espositiva sono un modo attraverso cui ri"ettere sulle potenzialità e le s!de di questo tipo di pratiche. “Fauna” 
esplora il binomio tra realtà e !nzione scienti!ca, costruito attorno al ritrovamento !ttizio dell’archivio dell’im-
maginario professor Ameisenhaufen. Nel 2023, il progetto artistico viene esposto al Museo di Storia Naturale 
dell’Università di Pavia Kosmos, dove l’allestimento è arricchito da alcuni reperti della collezione teratologica 
del Museo. La mostra rappresenta il più recente capitolo di una narrazione che vede il museo come organismo 
partecipe di un gioco immagini!co.
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ABSTRACT
Dialogues between Art and Science: “Fauna” by Joan Fontcuberta and Pere Formiguera

This paper explores the opportunities of a synergy between scienti!c and artistic language, and the role that art can play within a 
science museum as a place of activation of processes of rede!nition of its cultural heritage.
The analysis of the art project “Fauna” by Joan Fontcuberta (1955-) and Pere Formiguera (1952-2013) and its exhibition history 
are a way to re"ect on the potential and challenges of this type of practice. “Fauna” explores the combination of reality and scienti!c 
!ction, built around the !ctional discovery of the archive of the imaginary Professor Ameisenhaufen. In 2023, the artistic project 
was exhibited at the University of Pavia Kosmos Museum of Natural History, where some specimens from the teratological collec-
tions of the Museum enriched the display. The exhibition represents the most recent chapter in a narrative that sees the museum as a 
participating organism in an imaginative game.
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INTRODUZIONE
L’incontro tra il linguaggio scienti!co e quello arti-
stico, ciascuno con le proprie modalità, può aprire a 
prospettive di dialogo pro!cue e stimolanti, ma anche 
a pratiche innovative di valorizzazione del patrimonio 
culturale. 
Negli ultimi anni, in Italia e all’estero, mostre che ri-
"ettono sul rapporto tra arte e scienza, e sul processo 
attraverso cui tale rapporto si esplica, sono sempre 
più frequenti, oltre che in istituzioni d’arte contempo-
ranea, anche in musei scienti!ci. Nelle “Linee Guida 
per l’organizzazione dei servizi educativi nei Musei 
Scienti!ci” del 2013, gli artisti venivano già riconosciu-
ti come risorse esterne di cui il museo può bene!ciare, 
grazie alle speci!che competenze creative, in termini 
di visione, interpretazione e in"uenza da parte della e 
sulla società (Celi et al., 2013: 45).
La ricerca dell’artista concettuale Joan Fontcuberta 
(1955-) offre uno spunto di ri"essione sulla capacità 

dell’arte di mettere in discussione le istituzioni scien-
ti!che, ricalibrare la loro missione e il loro posto nella 
società (Rossi-Linnemann & de Martini, 2020: 13) tra-
mite un processo di rilettura dei reperti naturalistici 
e una ride!nizione dello status ontologico di questi 
ultimi. Il progetto artistico “Fauna”, dai connotati irri-
verenti e provocatori, risulta particolarmente signi!ca-
tivo da questo punto di vista.

JOAN FONTCUBERTA 
Joan Fontcuberta è un artista concettuale che utilizza 
il medium fotogra!co, curatore, docente, editore, sag-
gista. Gli anni di formazione in scienze della comuni-
cazione presso l’Università autonoma di Barcellona e le 
esperienze lavorative nel campo del giornalismo e della 
pubblicità hanno sicuramente in"uito sulle tematiche 
che sono centrali nella sua poetica. Insegna alla facoltà 
di Belle Arti dell’Università di Barcellona tra il 1978 il 
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1986. In questi stessi anni co-fonda e dirige !no al 2004 
la rivista bilingue “Photovision”, promuove e cura nu-
merose manifestazioni fotogra!che, tra cui le “Jornadas 
Catalanas de Fotografía” e la “Primavera Fotogrà!ca”. 
Il suo primo lavoro artistico, “Herbarium”, esposto per 
la prima volta nel 1984, consiste in un erbario fanta-
stico: le fotogra!e in bianco e nero ritraggono piante 
che sono in realtà dei “collage impossibili di piante e 
materie diverse, comprese parti di animali” (Cotton, 
2010: 237). È già presente in nuce quello che l’artista 
considera il punto focale di tutta la sua produzione, 
ossia la “ambiguità interstiziale tra realtà e !nzione” 
(Fontcuberta, 2022: 27). Fare esperienza di uno stato 
di incertezza, di “una specie di tentennamento della 
facoltà di giudizio” (Chéroux, 2009), è l’effetto atteso, 
in quanto “sintomo di libertà” (Fontcuberta, 2011: 143).

“FAUNA”
La serie “Fauna”, nata dalla collaborazione tra Joan Fon-
tcuberta e lo scrittore Pere Formiguera (1952-2013), 
ruota attorno all’archivio immaginario del teratologo 
tedesco Peter Ameisenhaufen, ricostruendo le circo-
stanze del ritrovamento e ripercorrendo la vita privata 
dello studioso e le sue ricerche scienti!che. 
Nell’estate del 1980, i due artisti casualmente si im-
battono in fotogra!e, disegni, mappe, lettere di natura 
pubblica e privata, libri e pubblicazioni, oggetti per-
sonali e strumenti di laboratorio, radiogra!e, schede 
catalogra!che, registrazioni audio ed esemplari, con-
servati in un “ripostiglio umido e maleodorante” (Fon-
tcuberta, 2023: 6) di un bed & breakfast a Capo Wrath, 
nel nord della Scozia.
Peter Ameisenhaufen (1895-1955?) trascorre l’infanzia 
a Dortmund. I soggiorni in Africa per far visita al padre 
esploratore e un interesse per il mondo animale lo spin-
gono a iscriversi alla facoltà di medicina e biologia a 
Monaco. Diventa professore, ma nel 1932 è allontanato 
dall’università in seguito a divergenze con l’ambiente 
accademico e politico. Inizia una serie di esplorazioni 
in tutto il mondo, insieme al collaboratore Hans von 
Kubert, “biologo mediocre, ma fotografo eccellente” 
(Fontcuberta, 2023: 9). I viaggi scienti!ci sono inter-
vallati dalle visite a Glasgow alla compagna Helen X. 
In seguito a malattia, è proprio da lei che si trasferisce, 
!no al giorno in cui parte per un viaggio verso il nord 
della Scozia senza fare ritorno.
Ameisenhaufen sarà sempre considerato una !gura di 
dif!cile interpretazione e la sua “Neue Zoologie” viene 
accolta dalla comunità scienti!ca con grande entusia-
smo ma anche con una certa dose di scetticismo. Le 
schede di catalogo (Fontcuberta & Formiguera, 2023: 
16-23) documentano dettagliatamente serpenti con le 
zampe, come la Solenoglypha polipodida, organismi con 
un doppio sistema respiratorio, come nel caso della 
Ictiocapra aerofaga (Fontcuberta & Formiguera, 2023: 54-
57), e certe scimmie alate come il Cercopithecus icarocornu 
(Fontcuberta & Formiguera, 2023: 102-107).

L’allestimento, parte integrante del progetto, prevede 
l’utilizzo di teche e vetrine dallo stile anticheggiante, 
particolarmente dense di oggetti e documenti. “Fauna” 
conserva il concetto di “Herbarium”, sviluppando la 
portata della narrazione e la costruzione del conte-
sto, che diventano ulteriori strumenti di persuasione 
(Caujolle, 2001).
“L’idea consisteva nell’appropriarci della retorica pro-
pria delle esposizioni zoologiche e dei musei di storia 
naturale. In questi contesti, la valanga di fatti, la ric-
chezza dei dettagli e l’aureola di rigore che li circonda, 
permettono di imporre allo spettatore qualsiasi conte-
nuto. Si mette in atto dunque un braccio di ferro tra 
l’autorità dell’Istituzione, con il controllo che questa 
esercita sull’informazione, e la capacità di reazione del 
pubblico” (Fontcuberta, 2001: 38). 
Il progetto gioca con la !ducia riposta nelle istituzioni 
museali e appro!tta della zoologia in quanto “terreno 
seminato d’incertezze” (Fontcuberta, 2001: 39), come 
possono apparire le categorie tassonomiche in conti-
nuo aggiornamento, le specie dif!cilmente classi!cabi-
li, le anomalie e le mutazioni della teratologia. 
La storia espositiva di “Fauna” concorre ad alimentare 
l’illusione. La serie viene esposta dal 1987 all’interno di 
istituzioni di arte contemporanea, tra cui il MoMA di 
New York (v. sito web 1), e tre anni dopo anche presso 
musei scienti!ci. Lo scon!namento espositivo alimenta 
la sospensione del giudizio all’interno del patto narrati-
vo fantastico, mentre alcuni indizi disseminati nel lavo-
ro hanno la funzione di metterlo in dubbio. Ad esem-
pio, la corrispondenza di signi!cato tra il cognome del 
professore Ameisenhaufen e lo scrittore Formiguera e 
l’equivalenza fonetica tra l’assistente Hans von Kubert 
e l’artista Joan Fontcuberta (Gattinoni, 2012: 23-24). 

NEI MUSEI SCIENTIFICI
Il progetto trova un connubio perfetto con la dimen-
sione enciclopedica e catalogra!ca del museo scienti-
!co. Secondo Fontcuberta “the exhibition ful!lls its 
scope best when presented in scienti!c institutions, 
because there we can challenge the authority of the 
institution” (Fontcuberta, 2003: 285). Questa prossi-
mità in effetti porta il progetto a un ulteriore livello di 
ambiguità della narrazione. 
Nel 1989, al Museu de Ciències Naturals de Barcelona, 
tra i falsi reperti in mostra compare anche un esemplare 
di ornitorinco, specie che all’epoca della sua scoperta 
fu al centro di un acceso dibattito scienti!co. Al !ne 
di indagare la ricezione della mostra, il dipartimento 
educativo del Museo promuove uno studio sui visitato-
ri, proponendo un questionario somministrato tramite 
intervista o autocompilato (Materiali d’archivio: Vila i 
Bonamusa, 1989). L’analisi dei soli questionari redatti 
in autonomia, presentata alla “VI Jornadas Nacionales 
Deac-Museos Albacete”, rivela che quasi la totalità dei 
visitatori concorda che il progetto artistico debba esse-
re esposto in questo tipo di istituzione perché vi rico-
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nosce una forte relazione con la zoologia (76%) e per-
ché “insegna, fa ri"ettere, incuriosisce, attrae” (17%). 
Invece, l’assenza di un legame con il campo d’indagine 
scienti!co e il rischio che possa generare confusione 
nel fruitore sono annoverati come le principali ragioni 
(6%) tra coloro che ritengono che il museo di zoologia 
non sia la sede adatta (3%) per questo lavoro. In!ne, 
è interessante che il 28% dei visitatori della categoria 
giovani universitari abbia considerato “plausibili” il ma-
teriale e le informazioni esposti (Materiali d’archivio: 
Piqué Vilar, 1989: 6). Dopo Barcellona, “Fauna” è ospi-
tato in numerosi musei scienti!ci europei. 

“FAUNA” A KOSMOS
Il più recente capitolo espositivo del progetto è quel-
lo presentato a Kosmos, il Museo di Storia Naturale 
dell’Università di Pavia. 
Il legame tra il Museo e l’artista precede l’esposizione 
del 2023. Affascinato dalla !gura del biologo Lazzaro 
Spallanzani, fondatore del Museo, Fontcuberta foto-
grafa la collezione pavese, così come quelle di altre 
istituzioni in Emilia-Romagna. Ne risulta il volume del 
2016 “Paralipomena”, che si riferisce a “le cose omesse, 
taciute, tralasciate o trascurate, ma anche quelle che 
costituiscono la continuazione […], il compimento 
stesso di ciò che è stato fatto precedentemente” (Gra-
zioli, 2016). All’epoca in cui vennero realizzati gli scat-
ti, Kosmos non esisteva ancora. Le inquadrature dei 
reperti, come quella dell’elefante africano nella cassa 
da trasporto o del cavallo nella propria teca, rendono 
dif!cile una ricostruzione immediata del contesto in 
cui si trovano. La collezione, conservata nei depositi 
di Palazzo Botta ed esposta nella “Sede temporanea del 
Museo di storia naturale” in Via Guffanti, appare come 
sospesa, in una dimensione di attesa. Questa prezio-
sa traccia fotogra!ca testimonia uno stato transitorio, 
un fermo immagine scattato prima dell’ultimo grande 
ricongiungimento del patrimonio naturalistico univer-
sitario e dell’inaugurazione di Kosmos. 
L’idea di una nuova collaborazione tra l’artista curatore 
e il Museo nasce dal riconoscimento di quest’ultimo 
del valore autoriale che “Paralipomena” ha aggiunto 
alla storia visuale dell’istituzione e dall’intento di pro-
muovere una ri"essione su tematiche naturalistiche in 
chiave contemporanea. 
Il dialogo con l’artista ha permesso di esporre “Fauna” 
insieme ad alcuni esemplari della collezione teratolo-
gica di anatomia comparata conservati in deposito. Le 
specie selezionate sono così divenute parte integrante 
del progetto, e le fotogra!e di alcuni reperti sono state 
in!ne inserite nel catalogo della prima edizione italiana 
di “Fauna”. 
La mostra è stata inaugurata il 7 ottobre 2023, in con-
comitanza con la XIX Giornata del Contemporaneo 
promossa da AMACI (Associazione Musei d’Arte Con-
temporanea Italiani) a cui il Museo ha aderito. Nello 
spazio delle mostre temporanee, una prima sezione 

è dedicata alla vita e alla ricerca di Ameisenhaufen, 
esponendo all’interno di teche ottocentesche di pro-
prietà del Museo il materiale d’archivio del teratologo. 
Nello spazio semicircolare (!g. 1), avvolto da una luce 
soffusa, fotogra!e, tracce audio, schede catalogra!che 
sono esposte ai lati mentre le chimere si trovano lungo 
l’asse centrale, alternate agli esemplari teratologici di 
Bos taurus “rhinocefalus”, Bos taurus “xipholimus”, Ovis 
aries “deradymus”, Sus scrofa “deradelphus”, Gallus dome-
sticus ed Esox lucius. La mostra si conclude con un video 
che raccoglie ulteriori testimonianze sulla !gura del 
professore. L’inizio e la !ne dell’esposizione sono colle-
gati da uno spazio più raccolto, in cui uno degli animali 
fantastici è esposto in un diorama. 
Lo staff del Museo e chi scrive hanno attivamente col-
laborato con il curatore sia alla fase di progettazione 
della mostra, sia a quella allestitiva. Ne sono esempi la 
stesura delle didascalie relative agli esemplari terato-
logici, secondo l’impostazione catalogra!ca di Amei-
senhaufen ma utilizzando le informazioni dei cataloghi 
storici; la realizzazione ad hoc o l’inserimento di alcuni 
elementi allestitivi, come nel caso del diorama o delle 
teche in legno antico; il sostegno alla pubblicazione 
del catalogo; la promozione di visite guidate per adulti 
e bambini da parte di ADMaiora, società esterna di 
servizi educativi per il museo; l’inserimento di un libro 
dei visitatori. 
Quest’ultimo strumento, in particolare, ha permesso di 
entrare in contatto con quella parte di pubblico che alla 
!ne del percorso ha deciso di lasciare messaggi diver-
titi, complici, scettici, meravigliati. Non sono mancate 
le illustrazioni, che in alcuni casi riproducono l’animale 
preferito tra quelli esposti, mentre in altri mostrano 
nuove creature fantastiche da aggiungere alla collezio-
ne del professore. Pagina dopo pagina si concretizza 

Fig. 1. Allestimento della mostra “Fauna” 

(7 ottobre 2023 - 7 gennaio 2024) presso Kosmos 
(© Giulia Gilesi).
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quella visione di museo di arte e scienza come luogo 
in cui si accende la creatività dell’artista tanto quanto 
quella di pubblici differenti in un processo di co-crea-
zione di contenuti (Wagensberg, 2017: 36).

CONCLUSIONI 
Progetti autoriali particolarmente provocatori, met-
tendo in discussione il cliché di una scienza “neutrale” 
o “universale” piuttosto che un processo culturale di-
namico, sollecitano il museo in quanto istituzione e 
rappresentano nuove s!de nei confronti dei visitatori. 
A patto di accettare l’aspetto “sovversivo” del proget-
to, “Fauna” può agire come stimolo allo sviluppo del 
pensiero critico (Fontcuberta, 2003: 285). I musei sono 
chiamati a partecipare attivamente al gioco immagini-
!co, coinvolgendo i visitatori a dif!dare criticamente, 
mantenere uno sguardo attivo, nutrire la curiosità e la 
fantasia. Uno dei modi per farlo è proporre le proprie 
collezioni sotto una luce diversa – comprese quelle 
abitualmente conservate in deposito – attirando verso 
di esse nuovo interesse, studi e ricerche. La risposta di 
pubblici differenti può a sua volta rappresentare un’op-
portunità per il museo rispetto a una integrazione e/o 
ride!nizione della propria missione e dei propri obiet-
tivi socioculturali. 
In un mondo in cui le strutture istituzionali e le forme 
di analisi !sse, rigide e obsolete diventano sempre più 
problematiche, questa e altre forme di incontro fra 
arte e scienza nel contesto museale possono favorire lo 
sviluppo di nuove ontologie e pratiche di conoscenza 
(Cameron, 2015). 
In quest’ottica, la transdisciplinarità gioca un ruolo 
essenziale nel processo di trasformazione delle istitu-
zioni museali da centri di comunicazione settoriale a 
“centri post-disciplinari” (Rossi-Linnemann & de Mar-
tini, 2020: 253). 
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